SABATO DELLE OPERE DI MISERICORDIA
Perché state a guardarvi l’un l’altro?
Carissimo/a,
Dio è misericordioso, pietoso, ricco di amore e di bontà. È il Padre che ama, che si fa Provvidenza per i suoi figli. La misericordia di Dio ha bisogno però dell’aiuto dell’uomo, del suo lavoro, della sua fatica, del suo impegno. Lui dona i frutti alla terra. L’uomo vi deve mettere le sue braccia, il suo sudore. Lui elargisce sapienza e intelligenza. L’uomo deve aggiungere la sua mente, il suo cuore, il suo impegno. La misericordia è il frutto perfetto dell’opera di Dio e dell’uomo. Mai l’uomo senza il suo Dio. Mai Dio senza l’uomo.  Dio e l’uomo devono divenire una sola opera, sia nella misericordia verso lo spirito che in quella verso il corpo.
Questo principio va santamente compreso, rettamene vissuto. Se l’uomo sottrae la sua opera, Dio è in tutto simile ad un agricoltore che si presenta al lavoro senza zappa. È come un falegname senza pialla, un pittore senza pennello, un mugnaio senza farina, un calciatore senza pallone, un macellaio senza mannaia e senza coltelli. L’uomo è strumento perenne nelle mani del suo Signore. Senza l’uomo neanche la redenzione può essere attuata. Chi dona la Parola? Chi elargisce la grazia? Chi perdona i peccati? Chi insegna le cose del cielo? Chi indica la via verso il Paradiso? Chi consacra il corpo e il sangue di Cristo? Senza l’uomo si interrompe il circuito della grazia e della verità e ognuno muore nel suo peccato.
Nella terra di Canaan si sta vivendo un momento di dura carestia. In Egitto però vi è del grano. Perché attendere che cada nuovamente la pioggia? Se non vi è grano in un luogo, vi è in un altro. È giusto allora che l’uomo vi metta la sua parte, il suo impegno, i suoi piedi, la sua buona volontà e per andare a procurarselo. Giacobbe è uomo saggio. Sa che il Signore chiede all’uomo la sua collaborazione ed esorta i suoi figli a non stare a guardarsi l’un l’altro. Li invia in Egitto perché facciamo delle buone provviste. Dove manca la saggezza, dove si è privi di vera intelligenza, dove è carente la santa accortezza, è giusto che vi sia chi elargisca questi doni divini. Saggezza, intelligenza, accortezza, lungimiranza sono necessarie alla misericordia del Signore. A volte basta un semplice consiglio perché si esca da situazioni reputate senza alcuna misericordia. Si fa un po’ di luce e la grazia di Dio si vede in tutto il suo splendore. 
Giacobbe venne a sapere che in Egitto c’era grano; perciò disse ai figli: «Perché state a guardarvi l’un l’altro?». E continuò: «Ecco, ho sentito dire che vi è grano in Egitto. Andate laggiù a comprarne per noi, perché viviamo e non moriamo». Allora i dieci fratelli di Giuseppe scesero per acquistare il frumento dall’Egitto. Quanto a Beniamino, fratello di Giuseppe, Giacobbe non lo lasciò partire con i fratelli, perché diceva: «Che non gli debba succedere qualche disgrazia!». Arrivarono dunque i figli d’Israele per acquistare il grano, in mezzo ad altri che pure erano venuti, perché nella terra di Canaan c’era la carestia.

Il terzo giorno Giuseppe disse loro: «Fate questo e avrete salva la vita; io temo Dio! Se voi siete sinceri, uno di voi fratelli resti prigioniero nel vostro carcere e voi andate a portare il grano per la fame delle vostre case. Poi mi condurrete qui il vostro fratello più giovane. Così le vostre parole si dimostreranno vere e non morirete». Allora egli andò in disparte e pianse. Poi tornò e parlò con loro. Scelse tra loro Simeone e lo fece incatenare sotto i loro occhi. Quindi Giuseppe diede ordine di riempire di frumento i loro sacchi e di rimettere il denaro di ciascuno nel suo sacco e di dare loro provviste per il viaggio. E così venne loro fatto. Essi caricarono il grano sugli asini e partirono di là. Ora, in un luogo dove passavano la notte, uno di loro aprì il sacco per dare il foraggio all’asino e vide il proprio denaro alla bocca del sacco. Disse ai fratelli: «Mi è stato restituito il denaro: eccolo qui nel mio sacco!». Allora si sentirono mancare il cuore e, tremanti, si dissero l’un l’altro: «Che è mai questo che Dio ci ha fatto?». Arrivati da Giacobbe loro padre, nella terra di Canaan, gli riferirono tutte le cose che erano loro capitate. Mentre svuotavano i sacchi, ciascuno si accorse di avere la sua borsa di denaro nel proprio sacco. Quando essi e il loro padre videro le borse di denaro, furono presi da timore. E il loro padre Giacobbe disse: «Voi mi avete privato dei figli! Giuseppe non c’è più, Simeone non c’è più e Beniamino me lo volete prendere. Tutto ricade su di me!». Allora Ruben disse al padre: «Farai morire i miei due figli, se non te lo ricondurrò. Affidalo alle mie mani e io te lo restituirò». Ma egli rispose: «Il mio figlio non andrà laggiù con voi, perché suo fratello è morto ed egli è rimasto solo. Se gli capitasse una disgrazia durante il viaggio che voi volete fare, fareste scendere con dolore la mia canizie negli inferi» (Cfr. Gen 42,1-38). 
La misericordia del Signore aveva già prevenuto per i figli di Israele. Dio aveva mandato avanti a loro Giuseppe, perché nulla mancasse loro e per preparare la sua famiglia un futuro ricco di benedizione e di grandi speranze. Quando vi è questa stupenda collaborazione tra Dio e l’uomo, sempre la sua misericordia risplende in tutta la sua magnificenza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri collaboratori del nostro Dio.
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